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Il Museo Egizio raddoppia i
suoi spazi, nel palazzo dell’ex
Collegio dei Nobili, in via Ac-
cademia delle Scienze 6. Ai
suoi 4800 metri quadri ieri ha
annesso gli altri 4 mila della
Galleria Sabauda, trasferitasi
nella Manica Nuova di Palaz-
zo Reale. Mario Turetta, di-
rettore regionale dei Beni Cul-
turali, alla presenza di Erne-
sto Alemanno, direttore del-
l’Agenzia del Demanio del Pie-
monte, li ha ufficialmente con-
feriti a Evelina Christillin,
presidente della Fondazione
Antichità Egizie di Torino.

Spettacolare
A tanto si somma il nuovo salo-
ne sotterraneo di 800 metri
quadri, che verrà aperto al pub-
blico il 1 agosto con i più signifi-
cativi tesori del Museo, oltre
mille reperti. Sono 9600 metri
quadri, che già dimostrano la
spettacolarità del progetto con-
cepito da «Isola Architetti», che
il 12 luglio concluderà la prima
fase dei lavori, pari a 12 milioni.
Seguirà un secondo intervento
che permetterà di inaugurare il
nuovo Museo Egizio nella pri-
mavera del 2015.

Impeccabile tempistica
Da oggi i cantieri si estenderan-
no nei locali lasciati liberi dalla
Sabauda, secondo un’impecca-
bile tempistica, curata dalla So-
printendente Edith Gabrielli e

dalla direttrice Anna Maria Ba-
va. I locali verranno riplasmati,
ma conserveranno la magnifica
scala elicoidale ideata da Piero
Giampaolesi. Senza mai chiude-
re il museo si provvederà quindi
a sgomberare il primo piano del-
l’Egizio. I suoi tesori saranno ri-
proposti entro l’estate nel salo-
ne sotterraneo.

Soffitto a specchio
I lavori, diretti dall’architetto
Cosimo Turvani, seguiti dall’in-
gegnere Andrea Conci, respon-
sabile del procedimento, hanno
ricavato una vasto ambiente
sotto il cortile, raggiungibile
con due scale mobili, due in pie-
tra di luserna e da ascenso-
ri. Misura 60 metri di lunghez-
za, è largo 20 ed alto 3 e mezzo,
ma i suoi volumi sembreranno
raddoppiati dal soffitto a spec-
chio, che accoglie due lucernari
quadrati di 6 metri di lato. Il pa-

vimento è lastricato in mattonel-
le di simil-pietra, scure come le
pareti. Sono tinte che devono
esaltare lo sfolgorio delle 16 co-
lonne che cingono il salone.

Vetro opalescente
Foderate di vetro opalescente
bianco, diverranno luminose, di-
nanzi a un’altra sorpresa sceno-
grafica: un maestoso portale in
muratura antica, che introdurrà
alle collezioni. È un segno archi-
tettonico che nasce dall’accorta
fusione di due realtà preesistenti.
Una è composta dalle murature
curvilinee che caratterizzavano il
misterioso manufatto d’epoca ba-
rocca, in mattoni e ciottoli, rinve-
nuto durante gli scavi. A loro si
uniscono le forme di quattro se-
mi-cilindri. Sono le fondazioni
della contro-facciata del Palazzo,
realizzata dall’architetto Giusep-
pe Talucchi nel 1824. Le loro ruvi-
de, ma plastiche superfici, costi-
tuiscono un arco d’ingresso che si
confronta com il muro opposto
del salone, quello dell’antica cinta
romana. Qui sono già state instal-
late le scale mobili verso il salone,
dove la direttrice del Museo Eleni
Wassilika installerà 17 nuove ve-
trine, essenziali, di minimo im-
patto. Accoglieranno i più impor-
tanti pezzi, commentati dalle vi-
deo-guide. Dal 1 agosto il pubblico
li raggiungerà dall’atrio, dopo
aver visitato lo spettacolare sta-
tuario riallestito da Dante Ferret-
ti e la Tomba di Kha.

Ma dal 2015, finito il raddop-
pio del Museo, il salone avrà al-

tra funzione. Accoglierà bi-
glietterie, bookshop, guardaro-
ba. Quindi dal portale introdur-
rà alle collezioni.

Nuovo percorso
Per vederle il pubblico salirà fino
ai locali finora occupati dalla Sa-
bauda, dove incomincerà il nuovo
percorso di visita, organizzato dai
piani alti a quelli inferiori. Nel per-
correrlo i visitatori incontreranno
servizi oggi non disponibili. Quelli
igienici saranno 30, contro i 2
odierni. Quelli di ristorazione, og-
gi assenti, saranno assicurati dal-
la caffetteria al secondo piano del-
la Manica Schiaparelli, quella che
fa da sfondo al cortile. Avrà un af-
faccio spettacolare da un giardino
pensile, allestito su una terrazza
di 500 metri quadri, dove si sta
erigendo una sala di 150 metri
quadri, con pareti panoramiche di
vetro e tetto in rame, che due pas-
serelle aeree uniranno al Palazzo.

IlMuseoEgizioraddoppia
esipreparaperExpo2015
La Galleria Sabauda cede i suoi spazi, ci sarà anche un salone sotterraneo
Oltre 9.600 metri di esposizioni, il primo lotto verrà inaugurato il 1° agosto

Le fondazioni antiche
Integra nel portale sotterraneo le murature curvilinee di un manufatto d’epoca barocca rinvenuto durante gli scavi e le unisce

con quattro semi-cilindri delle fondazioni di controfacciata del Palazzo, realizzate dall’architetto Giuseppe Talucchi nel 1824
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L’inaugurazione

delMuseototalmente

rinnovatoèprevista

nellaprimavera2015

Ungiardinopensile

perlanuovacaffetteria

saràrealizzatasulla

ManicaSchiaparelli

Specchi e pareti di cristallo
Un soffitto a specchio coronerà Il salone sotterraneo e muri di

cristallo circonderanno la caffetteria sul giardino pensile
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OfficineNebiolo

L’exfabbricadiventacondominio
dicasette“green”perglistudenti

Gli ex fabbricati industriali?
Diventano guscio per case in
legno «intelligenti», ad alto ri-
sparmio energetico.

Grazie a un finanziamento
europeo di 800 mila euro e a
un investimento economico
di una cordata di imprendito-
ri privati, capeggiati dalla
De-Ga, gli spazi di via Bolo-
gna 57, dove fino a quaran-
t’anni fa sorgevano le fonde-
rie Nebiolo, sono diventati il
terreno di sperimentazione
dell’edilizia del futuro.

È spuntato, proprio di fron-
te al palazzo che ospita i Vigili,
tra le architetture fatiscenti in
cemento, un parallelepipedo

color giallo. Accoglie un’abita-
zione molto particolare, che
verrà testata per un anno da
due studenti del Politecnico.

Energia senza sprechi
Un’abitazione «intelligente»,
supergreen, allestita con tutti i
comfort. Prende il nome di Ca-
sazera. Significa: zero spreco di
energia (per il 75% questa ca-
setta in legno e’ alimentata da
fonti rinnovabili) e zero consu-
mo di suolo. «bbiamo voluto in-
serire nell’architettura di inizio
’900 una cellula prefabbricata
ad alta tecnologia», spiega l’ar-
chitetto Matteo Robiglio. Que-
sto permette di conservare il
fascino storico degli edifici del
tessuto urbano, costruendo al-

loggi nuovi in classe A low cost,
senza distrugge o edificare.

Il prototipo di Casazera,
avanguardia di tipo di edilizia
abitativa 2.0, e’ stato presentato
ieri dal gruppo di imprese e da-
gli studi di progettazione che
l’ha creato, insieme con l’ente di
ricerca del Poli, Polight di Envi-
ronment Park.

Gli studenti universitari
metteranno alla prova questo
prodigio di intelligenza di 50
mq, composto da cucina abita-
bile, bagno, camera da letto e
un ampio terrazzo.

Luci, allarme, temperatura
interna, coordinata con il me-
teo del giorno, si potranno te-
nere sotto controllo tramite
tablet o cellulare.

Rivoluzione
«Il mercato degli immobili sta vi-
vendo un momento difficile, la ri-
voluzione parte da una riconver-
sione di edifici esistenti - dice
Giorgio Gallesio di De-Ga Costru-
zioni -, per realizzare case a basso
budget, accessibili a tutti». I prez-
zi della Casazera, in effetti, sono

più che convenienti. Anche se ci si
deve accontentare di un arreda-
mento dal gusto semplice: il mo-
bilio e’ in compensato, realizzato
dalla cooperativa Terra di Mezzo
del Carcere delle Vallette.

Esperimento a parte, che sarà
abitato a costi quasi nulli per gli
studenti, il modulo in legno costa

LETIZIA TORTELLO Il costo
I cinquanta

metri quadri
potrebbero
costare da

1200 a 1400
euro al metro

quadro

tra i 1200 e i 1400 euro al metro
quadro. Il progetto ha ottenuto un
finanziamentodi1,6milioni (meta’
fondi europei, metà privati). L’in-
tenzione del Comune è «riqualifi-
care così le aree ex industriali -
puntualizza l’assessore all’Am-
biente e Smart City, Enzo Lavolta
-, a scopo di housing sociale».

g

Retroscena
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L
a generosità a favo-
re dell’arte assume
l’immagine di una
donna, di elevata
cultura e di età ma-

tura. Come l’anonima che «per
Torino è pronta a fare qualsia-
si cosa» e per questo ha donato
12 mila euro a Palazzo Mada-
ma, per partecipare all’acqui-
sto del servizio da te apparte-
nuto alla famiglia d’Azeglio. È
stato finanziato da 1.585 visita-
tori della dimora. Per riportar-
lo a Torino e impedire che ri-
manesse all’estero, servivano
circa 80 mila euro.

Ne sono stati raccolti 95 mila
493,90. In gran parte sono stati
donati da torinesi e piemontesi
innamorati di «Torino Capitale
sabauda». Hanno aderito all’ap-
pello del Comune e dei 35 mece-
nati della «Consulta per la Valo-
rizzazione dei Beni Artistici e
Culturali di Torino». Guidata da
Lodovico Passerin d’Entrèves,
con 20 mila euro, ha offerto il si-
stema informatico che ha con-
sentito di organizzare la prima
colletta del Paese via Internet a
favore di un bene museale.

È stata aperta il 31 gennaio e
si è conclusa il 31 marzo. Il 25
marzo aveva raggiunto l’obiet-
tivo. L’ha quindi superato, per
trovare anche i fondi che servi-
ranno a rimpatriare un servi-
zio di 43 pezzi di porcellana di
Meissen, che Pietro Roberto
Taparelli, conte di Lagnasco,
ricevette oltre due secoli fa dal
Re di Polonia Augusto II.

È documentato dal 1730. Ri-
mase a Torino a casa d’Azeglio
fino al 1903, quando un erede lo
cedette. Messo ora in vendita
dall’ultimo proprietario, l’ame-
ricano Said Marouf, è stato
identificato dalle ricerche della
storica Cristina Maritano, incu-
riosita da una tazzina del servi-
zio, dipinta nel 1843 da Massimo
d’Azeglio, in una natura morta.

Il Comune è stato il primo a
fare la sua parte. Ha aperto la
sottoscrizione con 25 mila euro,

già offerti in eredità a Palazzo
Madama dal torinese Franco
Coppo. In più ha aggiunto i 3132
euro donati dai visitatori che
avevano ammirato il ritratto di
Lionello d’Este di Pisanello. Il
supporto dei Piemontesi ha fat-
to il resto. Sono l’82,5 per cento
degli offerenti. Il 61 per cento è
laureato, il 35 per cento un diplo-
ma. Il 2 per cento ha offerto più
di mille euro. Ma il 41 per cento
ne ha donati dai 10 ai 25, mentre
il 24 per cento ha regalato dai 2

ai 9 euro e il 14 per cento dai 26 ai
50. Sono per lo più donne, pari al
54 per cento. Fra loro il 44,8 per
cento ha più di 51 anni, l’11,9 ne
ha fra i 29 e i 39. Il 57,3 ha aderito
«per salvare un’opera d’arte» il
44,3 per cento «per amore della
città», ma anche in onore dei
propri cari, viventi e defunti. Il
servizio sarà recapitato a Tori-
no alla fine di maggio e dal 7 al 9
giugno verrà esposto sullo sca-
lone di Palazzo Madama. Poi an-
drà nella sala delle porcellane.

Donna,maturaecolta
L’identikit delmecenate

LeporcellanediD’Azeglio donate aPalazzoMadama

Concerti congiunti

ReggiadiVenaria
eMuseiVaticani
gemellati dallamusica

Alberto Vanelli, direttore
della Reggia di Venaria, Vito
Maggiolino, direttore del
Conservatorio Giuseppe
Verdi di Torino e Antonio
Paolucci, direttore dei Mu-
sei Vaticani si sono alleati
per proporre una rassegna
di giovani musicisti: «Il bello
del sentire».

Eseguiranno grandi mae-
stri: da Bach a Beethoven, da
Schubert a Brahms, da Ger-
shwin a Morricone, nella ma-
gnificenza della Reggia e fra le
collezioni d’arte vaticane.

Ogni sabato, dal 4 maggio
al 15 giugno al pomeriggio, e
nel fine settimana dal 7 set-
tembre al 27 ottobre 2013
sempre al pomeriggio, si al-
ternano le performance mu-
sicali dei giovani artisti del
Conservatorio di Torino. La
stessa formula verrà propo-
sta in occasione dell’apertu-
ra serale estiva della Vena-
ria, ogni sabato dal 22 giugno
al 27 luglio 2013.

L’iniziativa è compresa
nel biglietto d’ingresso dei

due musei. I concerti de «Il
Bello da Sentire» sono arric-
chiti inoltre da altri interventi
e momenti musicali, sempre
di sabato, lungo il percorso di
visita della Reggia, dal 4 mag-
gio al 22 giugno.

«Coniugare la bellezza della
Musica con quella dell’Arte -
nota Vanelli - è riprendere un
tema antico, con un ricco pro-
gramma che per altro dà spa-
zio ai giovani talenti e che risul-
terà ancora più affascinante
dai luoghi straordinari che fa-
ranno da cornice ai concerti: i
Musei Vaticani e la Reggia di
Venaria, che forse rappresen-
tano il museo e il paesaggio ar-
chitettonico più belli al mon-
do». Concorda Paolucci:«La
bellezza della musica e la bel-
lezza delle arti figurative stan-
no insieme: questo ci dice Raf-
faello,rappresentando Apollo
Citaredo al centro della sua
corte celeste. L’Arte in tutte le
sue forme è ombra di Dio sulla
terra. Questo ci faranno capire
i giovani del Conservatorio
Giuseppe Verdi di Torino».

«E il risultato di un “accordo
perfetto”- nota Maggiolino- ,
sintomo di “armonia” ed “equili-
brio” tra le parti come in uno
spartito ideale. Sono certo che
l’iniziativa avrà successo ed ap-
prezzamento da parte del pub-
blico e spero che venga ripetuta
anche in futuro». [M. LUP.]

Presenteranno
i migliori allievi
del Conservatorio
di Torino

Il servizio che Pietro Taparelli d’Azeglio ricevette oltre due secoli fa dal Re di Polonia Augusto II
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TI  ASPETTIAMO ANCHE SABATO E DOMENICA. 

HA FATTO VIAGGIARE 8 MILIONI DI PERSONE.
DA OGGI LE FARÀ ANCHE INCONTRARE.

Vieni su punto20.quattroruote.it: potresti vincerne una. Concorso dal 04.04.2013 al 05.11.2013 - Valore Montepremi: 46.813,60 €  ( IVA inclusa).

NUOVA FIAT PUNTO PER CELEBRARE I SUOI 20 ANNI OFFRE: 

TOMTOM GO LIVE CON ACCESSO DIRETTO A TWITTER, ESP, CLIMA E RADIO CD MP3 
TUTTO INCLUSO, PER TUTTI, A 9.800 € CON FINANZIAMENTO ANTICIPO E TAN ZERO, TAEG 4,10%.

Offerta valida per acquisti e immatricolazioni entro il 30/04/2013 Nuova Punto Easy 1.2 69 cv benzina 3 porte con pack Comfort e pack Techno - Prezzo Promo 9.800 € (IPT e contributo PFU esclusi). Es di finanziamento: Anticipo 0, 36 rate mensili di 301,82 €, Importo Totale del Credito 
10.737,93 € (inclusi SavaDna e Prestito Protetto facoltativo per 623,31 €, spese pratica 300 €, Bolli 14,62 €), Importo Totale Dovuto 10.876,76 €, spese incasso Rid 3,5 € a rata, spese invio estratto conto 2,81 € per anno. TAN fisso 0%, TAEG 4,10%. Salvo approvazione           . 
Documentazione precontrattuale in Concessionaria. Mess. Pubb. a scopo Promozionale. Consumi ciclo combinato: 5.4 (kg /100 km). Emissioni CO

2
 ciclo combinato: 126 (g/km). 

SPAZIO SPA
TORINO - MONCALIERI - www.spaziogroup.com

TORINO AUTO SPA
TORINO - GRUGLIASCO - www.torinoauto.it

CAR SAM SRL - BONO
CHIVASSO - www.gruppocarsam.it

MELLANO & GRIFFA SRL
ORBASSANO - www.mellanoegriffa.it

PROGETTO SPA
TORINO - BEINASCO - CHIERI - CIRIÉ - RIVAROLO C.SE
www.progetto.net

PROGRESSO SPA
CARMAGNOLA - www.progressotorino.it

AUTOINGROS TORINO SPA
TORINO - BORGARO T.SE - PIANEZZA
PINEROLO - ROSTA
www.autoingros.it


